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Provincia di Sassari 

DELIBERAZIONE N. 30 DEL 15 SETTEMBRE 2008 

OGGETTO: Approvazione del nuovo Regolamento per la disciplina della'accesso alle informazioni e ai 
documenti amministrativi. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Sessione Ordinaria - Adunanza pubblica 

L'anno duemilaotto, addì quindici del mese di Settembre, con inizio alle ore 10.10 in 
Sassari nella Sala Consiliare (Salone Sciuti), si è riunito il Consiglio Provinciale di Sassari 
convocato e presieduto dal Presidente del Consiglio Enrico Antonio Piras, per trattare, in seduta 
pubblica ed in Sessione Ordinaria gli argomenti iscritti all'ordine del giorno regolarmente diramato a 
tutti i Consiglieri Provinciali. 

Sono presenti: 

1. Giudici Alessandra E<] 
Presidente della 
Provincia 

2 Ballarmi Ennio [X] 
3 Battino Paolo IEI 
4 Benenati Angelo EU 
5 Cabizza Gian Nicola £3 
6 Canu Alba IEI 
7 Garbini Giovanni Andrea [X] 
8 Carta Luigi IEI 
9 Cocco Daniele Secondo d i 
10 Deriu Giommaria [X] 
11 Calaresu Michele IEI 
12 Doneddu Antonio Ser. [EI 
13 Faedda Antonio Mario IEI 
14 Fenu Emilio IEI 
15 Lavena Gianpiero E ] 
16 Manca Piermario ^ ] 

17 Morghen Giuseppe • 
18 Oggiano Paola 
19 Pala Michele IEI 
20 Paia Salvatore Andrea M 
21 Palmas Antonello IEI 
22 Piras Carmelo iE] 
23 Piras Enrico Antonio IEI 
24 Pirisi Angelo Gian M. • 
25 Poddighe Stefano • 
26 Ruiu Giovanni 
27 Sale Gavino 
28 Sanna Nicola IEI 
29 Satta Nino 13 
30 Sechi Baingio IEI 
31 Tanca Antonio IEI 

D Presidente del Consiglio Enrico Antonio Piras, accertato il numero legale dei membri presenti, 
previo appello nominale da parte del Segretario Generale Dr. Michele Sanna, dichiara aperta la 
seduta. 



In prosecuzione di seduta, il Presidente del Consiglio, propone la trattazione dell'argomento di cui 
all'oggetto. 

Durante la trattazione dell'argomento il Presidente Piras si allontana dall'aula e assume la Presidenza 
il Vice Presidente del Consiglio Gian Nicola Cabizza. 

"Della seduta è redatto resoconto stenotipico depositato agli atti della Segreteria del Consiglio". 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Premesso che : 

Le modifiche alla legge del 7 agosto 1990, n. 241, "Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", 
introdotte con legge n. 15/2005 e n. 80/2005, hanno riformato sotto vari profili la 
disciplina del procedimento amministrativo nonché, in particolare, dell'accesso ai 
documenti amministrativi, definito come "principio generale dell'attività 
amministrativa"; 

L'accesso ai documenti amministrativi è infatti diretto a garantire la trasparenza, a 
contribuire a verificare la legittimità dell'attività della Provincia, nonché ad assicurare 
la partecipazione dei cittadini, anche in modalità digitale, e l'esercizio del diritto di 
difesa; 

L'accesso è stato altresì recentemente oggetto di una puntuale disciplina ad opera del 
regolamento governativo di cui al D.P.R. del 12 aprile 2006 n. 184, applicabile anche 
agli enti locali e, nella specie, alla Provincia di Sassari; 

Considerato che al fine di adeguare le disposizioni provinciali relative all'accesso ai 
documenti amministrativi al nuovo panorama normativo, occorre adottare un nuovo 
regolamento in materia, oggetto della presente deliberazione, denominato 
"Regolamento per la disciplina dell'accesso alle informazioni e ai documenti 
amministrativi". In particolare, al regolamento provinciale è demandato il compito di 
individuare le misure organizzative per garantire l'esercizio del diritto di accesso ai 
documenti amministrativi della Provincia, nonché di individuare le categorie di 
documenti amministrativi per i quali l'accesso è differito o escluso presso l'Ente, pur 
nell'ambito di quanto già puntualmente previsto dalla legge e dal citato regolamento 
governativo. 

Dato atto che da un punto di vista sistematico, il Regolamento è suddiviso in cinque 
capi. 

S II primo capo, "Disposizioni generali", individua l'oggetto e l'ambito di 
applicazione del regolamento nonché riporta e precisa alcune delle definizioni 
maggiormente significative nell'ambito dell'accesso, al fine di consentire una 
migliore leggibilità. 

S II secondo capo, rubricato "Diritto di accesso", specifica i documenti accessibili 
e le modalità con le quali si attua il diritto di accesso. In proposito, si prevede 
che l'accesso si realizzi attraverso la pubblicazione, il deposito, l'esame, 



l'estrazione di copia o altra forma di pubblicità degli atti e dei documenti 
richiesti dall'interessato. 

In particolare, per quel che riguarda la pubblicazione degli atti, si individuano 
espressamente le categorie di atti soggetti a pubblicazione: le deliberazioni degli organi 
provinciali, le determinazioni dell'Ente, le registrazioni stenotipiche delle sedute del 
Consiglio, nonché gli atti di cui all'art. 26, comma 1, della legge sul procedimento 
amministrativo, ovvero le direttive, i programmi, le istruzioni, le circolari e ogni atto 
che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti di una pubblica amministrazione ovvero nel quale si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche o si dettano disposizioni per l'applicazione di esse. 

Inoltre, per assicurare un'adeguata tutela alla riservatezza degli interessati, i cui dati 
possono essere contenuti negli atti soggetti a pubblicazione, il Regolamento prevede 
espressamente che i dati personali non necessari al raggiungimento delle finalità 
proprie della pubblicazione vengano oscurati su indicazione dei soggetti che adottano 
tali atti, sulla base di direttive del Segretario Generale; 

Al fine di agevolare le operazioni di pubblicazione degli atti dell'Ente, si prevede 
altresì la creazione dell'Albo Pretorio telematico, da affiancare all'Albo Pretorio 
cartaceo. Saranno pubblicati nell'Albo Pretorio Telematico le deliberazioni e le 
determinazioni dell'Ente, nonché gli atti di cui all'art. 26, comma 1, della legge sul 
procedimento amministrativo e le registrazioni stenotipiche delle sedute del 
Consiglio. 
In ogni caso, si prevede sia messo a disposizione presso l'Ufficio relazioni con il 
pubblico un elenco cartaceo aggiornato di tali atti che, su richiesta, vengono rilasciati 
in copia cartacea dal medesimo ufficio. 

S II terzo capo del Regolamento disciplina le "Modalità di presentazione della 
domanda di accesso". 
In proposito, si prevedono due modalità differenziate di presentazione della 
richiesta di accesso: l'accesso informale e quello formale. Le richieste informali 
possono essere verbali o scritte; quelle formali possono essere solo scritte. 
Le domande di accesso informali sono generalmente quelle riguardanti atti 
contenenti propri dati personali o atti soggetti a pubblicazione. Le richieste 
riguardanti atti soggetti a pubblicazione sono esaminate ed accolte 
immediatamente, ove possibile, dall'Ufficio Relazioni con il Pubblico. 

S II medesimo terzo capo individua infine le misure organizzative adottate dalla 
Provincia per garantire l'esercizio del diritto di accesso. In particolare, a fini di 
semplificazione e trasparenza, si prevede l'inserimento nel sito internet 
dell'Ente delle informazioni riguardanti l'esercizio dell'accesso e della 
modulistica necessaria per la domanda formale, con l'indicazione della 
documentazione richiesta. 

S II quarto capo, rubricato "Procedimento di accesso formale", disciplina il solo 
accesso formale. 
In proposito, si individua il soggetto responsabile del procedimento e le relative 
funzioni. Tra queste, particolare importanza riveste la notifica della richiesta di 
accesso ai soggetti controinteressati all'accoglimento, ovvero quei soggetti che 
dall'accoglimento dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla 
riservatezza. 



Si assicura in tal modo la partecipazione procedimentale di tali soggetti. Infatti, 
entro dieci giorni dalla ricezione della notifica, i controinteressati possono 
presentare una motivata opposizione, anche per via telematica,, alla richiesta di 
accesso. Decorso tale termine, la pubblica amministrazione provvede sulla 
richiesta, accertata la ricezione della comunicazione. 

S Nel medesimo capo è altresì contenuta la disciplina del differimento, 
limitazione ed esclusione dell'accesso. In particolare, l'accesso è escluso: 
a) nei confronti dell'attività della Provincia diretta all'emanazione di atti 
normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i 
quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione; 
b) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi 
contenenti informazioni di carattere psico-attitudinale relativi a terzi; 
c) negli altri casi, di cui all'art. 24, comma 1, della legge sul procedimento 
amministrativo, qualora ne ricorrano le ipotesi (per es. procedimenti tributari o 
casi di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge); 

S II quinto capo, "Disposizioni finali", individua infine alcune norme applicabili 
in via transitoria. 

Vista la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i; 

Visto il D.P.R. del 12 aprile 2006 n. 184; 

Visto l'articolo 42, comma 2°, lett. a) del D.Lgs. 267/2000; 

Accertato che la Commissione Consiliare competente ha esaminato il presente 
Regolamento nella seduta del 02.04.2008 ed ha licenziato il testo approvando ad 
unanimità le modifiche allo schema di Regolamento predisposto dal Settore 1° "Giunta 
AA.GG." come risulta da verbale n.28 del 02.04.2008; 

Atteso che il Settore 1° "Giunta AA.GG" , nel prendere atto delle modifiche apportate 
dalla 1 A Commissione Consiliare, ha di conseguenza provveduto ad inserire le 
medesime nel testo dello schema di Regolamento, esprimendo nel merito le dovute 
considerazioni e valutazioni, così come risultano esposte nell'allegato parere; 

Dato atto che il presente atto non comporta impegno di spesa a carico del Bilancio 
Provinciale e pertanto non ha rilevanza sotto il profilo contabile; 

Acquisito il parere parzialmente favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 espresso dal Dirigente del Settore 1°, fatta eccezione, così 
come espresso nel parere che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale, 
per le integrazioni e/o modifiche apportate dalla 1 A Commissione Consiliare nella seduta del 
02.04.2008 con verbale n.28: 
-all 'art. 4 comma 1 e comma 3; 
-all'art. 9; 

Con votazione unanime espressa e rilevata elettronicamente: Consiglieri votanti n. 18 - voti 
favorevoli n. 18. Sono assenti alla votazione i Conss. Carta, Pala S.A., Ballarmi, Piras E. 



DELIBERA 

1. Di approvare il nuovo "Regolamento per la disciplina dell'accesso alle 
informazioni e ai documenti amministrativi", allegato alla presente deliberazione 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale (allegato A); 

2. Di disporre che il suddetto regolamento entri in vigore il primo giorno del mese 
successivo al completamento della pubblicazione; 

3. Di dare atto che con l'entrata in vigore del suddetto regolamento è abrogato il 
"Regolamento per l'accesso agli atti e alle informazioni" approvato con 
deliberazione del Consiglio Provinciale n. 69 del 11.11.1998. 

4. Di incaricare dell'esecuzione della presente deliberazione tutti i Settori e le 
UU.OO.AA. 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

IL VICE PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Prof. Gian Nicola Cabizza F.to Dr. Michele Sanna 

Ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs.vo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica fatta eccezione, così come espresso nel parere che si allega 
alla presente per farne parte integrante e sostanziale, per le integrazioni e/o modifiche 
apportate: 
-all 'art. 4 comma 1 e comma 3; 
-all'art. 9; 

EL DIRIGENTE 
F.to Dr. Giovanni Antonio Solinas 

2 3 S E T . 21 
Affissa la su estesa deliberazione all'Albo Pretorio il giorno per la prescritta 
pubblicazione di quindici giorni consecutivi. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
2 3 S E T . 2008 F.to Dr. Michele Sanna 



La presente è copia conforme all'originale 

2 3 S E T . 2008 
IL SEGRET 

Dr. M 
GENERALE 

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che copia della presente deliberazione è stata 
pubblicata all'Albo Pretorio della Provincia dal ? 3 S F T . 2008 a lQg 2 Q Q 3 e c o n t r o 

la medesima non sono stati prodotti ricorsi. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Dr. Michele Sanna 

Si dichiara che la presente deliberazione è ^ v S W i t a ^ f S S u t i v a ^ 0 4 OTT 6 2008 
Q p c m ì t r » H p l l a m i l ì h 1 i p . a 7 Ì n n p i n Hatpi ^ ^ O C I , LUUQ seguito della pubblicazione in data 

L ì . 0 ^ C 7 T . 2 0 C B 
EL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dr. Michele Sanna 

a 

dU«, AÀ 1 3 O T T . 2 0 0 8 



Hsfàte Giovanni[ A Solinas) RTo ^ KicH^LE S&KY 

PROVINCIA D I SASSARI 
SETTORE!0 

Giunta — ^L4- CrCr. 

Oggetto: Regolamento per la disciplina dell'accesso alle informazioni e ai documenti 
amministrativi. Parere di regolarità tecnica e osservazioni in ordine alle modifiche 
apporta te dalla 1 A Commissione Consiliare al testo predisposto dal Settore 1° 
"Giunta - A A . G G . " 

Nel prendere atto delle modifiche apportate al testo del regolamento di che trattasi dalla 1 A 

Commissione Consiliare, si esprimono le sottoelencate osservazioni e pareri: 

1) Si fa preliminarmente osservare che sarebbe stato opportuno, a parere di questo Settore, che 
la Commissione Consiliare competente prima di "licenziare con modifiche" il testo del 
regolamento avesse coinvolto, in un doveroso confronto, la struttura interessata; 

2) Come evidenziato in maniera informale al Sig. Presidente della Commissione alcune delle 
modifiche apportate risultano assolutamente non condivisibili da un punto di vista 
prettamente tecnico, mentre altre possono essere considerate inopportune e/o ridondanti 
nell'ambito del testo del regolamento. 

3) In ordine alle osservazioni sub. 2, si fa presente pertanto quanto segue: 

Pareri sfavorevoli 

S Modifica apportata all'art. 4, comma 1°, con l'aggiunta della lettera d) e del comma 3°: 
Ai sensi dell'art. 49 del D.lgvo n. 267/2000, si esprime parere sfavorevole in ordine alla regolarità 
tecnica per le seguenti motivazioni: 
la richiesta di modifica non è pertinente in quanto la registrazione della seduta non può 
qualificarsi come un documento amministrativo ai sensi dell 'art. 22, c. 2 della legge 241/90. 
La registrazione su supporto magnetico è infatti riconducibile a semplici appunti che il Segretario 
Generale utilizza per la formazione del verbale della seduta. Quest'ultimo soltanto è il documento 
amministrativo. Non si ritiene, pertanto giustificata la pubblicazione delle registrazioni stenotipiche 
all'albo pretorio. 

S Modifica apportata all'art. 9 con l'aggiunta del comma 4° : 
Ai sensi dell'art. 49 del D.lgvo n. 267/2000, si esprime parere sfavorevole in ordine alla regolarità 
tecnica, per le seguenti motivazioni: 
la richiesta di modifica non è pertinente in quanto il regolamento non può prevedere un termine 
finale differente da quello in proposito già stabilito dalla legge 241/90 nell'art. 25 comma 4. 
In ogni caso, secondo il dettato dell'art 25 comma 4 della legge 241/90, "Decorsi inutilmente 
trenta giorni dalla richiesta, questa si intende respinta." Lo stesso comma prevede la possibilità per 
il consigliere di esperire ricorso. Tuttavia, se lo ritiene, può reiterare l'istanza di accesso anche dopo 
lo spirare del terrnine per l'impugnazione dell'eventuale diniego o del silenzio rigetto della PA. 



•'Séfnplici osservazioni e suggerimenti 

Le osservazioni sono dettagliatamente esposte nella nota informale trasmessa in data 08.08.2008 al 
Presidente della 1 A Commissione Consiliare che ad ogni buon fine si allega. 

*f Integrazione all'art.3 comma 2° : 
Si ritiene pleonastica l'integrazione allo schema di regolamento in quanto lo stesso 
disciplina tale fattispecie nel successivo art. 15 comma 1 che testualmente recita; "le 
esclusioni e le limitazioni previste dal presente regolamento non si applicano al diritto di 
accesso esercitato dai consiglieri provinciali anche ai sensi dell1 art. 8 commi 6,7,8, del 
regolamento degli organismi consiliari. I consiglieri possono accedere ai documenti 
contenenti dati sensibili e giudiziari di terzi nel rispetto dei principio di indispensabilità e 
degli altri principi stabiliti dagli articoli 22 e 60 del D.lgs. n. 196/2003 (codice in materia di 
protezione dei dati personali) e successive modificazioni". Tale prerogativa viene 
rafforzata altresì dalla norma speciale all'art. 43 c. 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che 
integralmente si riporta: "I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di ottenere dagli 
uffici, rispettivamente, del comune e della provincia, nonché dalle loro aziende ed enti 
dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del 
proprio mandato." 

S Integrazione all'art. 7 con un ulteriore comma 5° : 
Si ritiene pleonastica l'integrazione all'art. 7 con un ulteriore comma 5° in quanto il 
"concetto" risulta già espresso nel regolamento dall'art. 15 che non elude ai Consiglieri la 
possibilità di accedere per via telematica agli atti fatte salve le disposizioni previste 
dall'art. 16: "l'articolo 4 commi 3,4,7,12 (relativi ad accesso e trattamento telematico) del 
presente regolamento è applicabile dalla realizzazione e dalla effetiva acquisizione da parte 
dell'Ente, delle tecnologie necessarie per una completa gestione elettronica dei documenti". 

S Integrazione all'art. 13 con un ulteriore comma 2° : 
L'integrazione di un "comma 2" all'art. 13 del succitato regolamento appare superfluo in 
quanto come già previsto dall'art. 8 comma 7, del Regolamento degli Organismi Consiliari 
(riportato integralmente nelle note n.20 dell'art. 15 e n.13 dell'art. 10 nel Regolamento di 
Accesso agli atti) "Ogni consigliere ha diritto di ottenere, previa richiesta scritta e motivata, 
dal Presidente della Provincia e dai preposti alle unità organizzative, notizie e informazioni, 
nonché copie di atti e documenti utili per l'espletamento del proprio mandato, in esenzione 
di spese e diritti" . 

Sassari, 25.08.08 II Dirigente 
Dott. Giovanni Antonio Solinas 



Allega to A ) alla Del iberaz ione C.P . n. 3 0 del 15 /09 /2008 

Il Segretar io Genera le II Di r igente 
F. to Dr . Miche le Sanna F . to D r . G iovann i An ton io Sol inas 

PROVINCIA D I SASSARI 

SETTORE 1° GIUNTA-AA.GG. 

Schema di Regolamento per la disciplina dell'accesso alle 
informazioni e ai documenti amministrativi 

i 
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CAPOI 

Disposizioni Generali 

ART. 1 Oggetto ed ambito di applicazione del regolamento 

1. Il presente regolamento disciplina l'esercizio del diritto di accesso, anche con modalità telematiche, 
ai documenti amministrativi della Provincia di Sassari, nel rispetto dei principi e delle disposizioni 

contenuti nella normativa statale, comunitaria e nello Statuto . 
2. Salvo quanto previsto dal presente regolamento, l'accesso ai documenti amministrativi ed alle 
informazioni è disciplinato dalle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 267/2000 "Testo Unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali", di seguito "testo unico", nella L. n. 241/1990 "Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", di 
seguito indicata come "legge sul procedimento amministrativo", nel D.P.R. n. 184/2006 "Regolamento 
recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi", di seguito indicato come 
"regolamento governativo" e successive modificazioni. 

ART. 2 Definizioni 

1. Fatte salve le definizioni contenute nell'articolo 22 della legge sul procedimento amministrativo , ai 
fini del presente regolamento si intende per: 

a. "documento amministrativo informatico", la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati 
giuridicamente rilevanti comunque utilizzati ai fini dell'attività amministrativa; 

b. "accesso telematico", la presa visione e l'estrazione di copia di documenti amministrativi con 
modalità telematiche; 

c. "informazione", qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, elettronica 
od in qualunque altra forma materiale in possesso dell'Amministrazione. 

i 

Si r iporta il testo dell 'ar t . 23 della legge 7 agosto 1990, n. 2 4 1 : «Art. 23 (Ambi to di applicazione del diritto di accesso) - 1 . 
Il dirit to di accesso di cui all'art. 22 si esercita nei confronti delle pubbl iche amminis t raz ioni , delle aziende au tonome e 
special i , degli enti pubblici e dei gestori di pubbl ici servizi. Il diritto di accesso nei confronti delle Autori tà di garanzia e di 

v igi lanza si esercita nell 'ambito dei rispettivi ordinament i , secondo quanto previs to dall 'art. 24». Si r iporta altresì il testo 

del l 'ar t . 1, c o m m a 1, del D.P.R. n. 184/2006: «Art. 1 (Oggetto) - 1 . Il presente regolamento disciplina le modal i tà di 
esercizio del diritto di accesso ai document i amministrat ivi in conformità a quanto stabilito nel capo V della legge 7 agosto 

1990, n . 2 4 1 , e successive modificazioni di segui to denominata: «legge». Si r iporta infine il testo del l 'ar t . 8 del D.P.R. n. 

184/2006: «Art . 8 (Contenuto min imo degli atti delle singole amministrazioni) - 1 . 1 provvediment i generali organizzatori di 
cui all 'articolo 1, c o m m a 2, riguardano in part icolare: a) le modal i tà di compi laz ione delle richieste di accesso, 
prefer ibi lmente mediante la predisposizione di apposita modulist ica; b) le categorie di document i di interesse generale da 

pubbl icare in luoghi accessibili a tutti e i servizi volti ad assicurare adeguate e semplificate tecniche di ricerca dei 
document i , anche con la predisposizione di indici e la indicazione dei luoghi di consul tazione; c) l 'ammontare dei diritti e 

delle spese da corr ispondere per il rilascio di copie dei document i di cui sia stata fatta richiesta, fatte salve le competenze 
del Minis te ro del l 'economia e del le finanze; d) l 'accesso alle informazioni contenute in strumenti informatici , adottando le 

misure atte a salvaguardare la distruzione, la perdi ta accidentale, nonché la d ivulgazione non autorizzata. In tali casi, le 
copie dei dati informatizzati possono essere rilasciate sugli appositi supporti , ove forniti dal richiedente, ovvero mediante 
co l legamento in rete, ove esistente». 
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CAPO II 

Diritto di Accesso 

ART. 3 Principi generali e finalità 

1. L'accesso ai documenti amministrativi è diretto a garantire la trasparenza e l'imparzialità, a 
contribuire a verificare la legittimità dell'attività della Provincia, nonché ad assicurare la 
partecipazione dei cittadini, anche in modalità digitale, e l'esercizio del diritto di difesa. 

2. Ai sensi dell'art. 10 del testo unico, tutti i documenti amministrativi della Provincia sono 
accessibili, ad eccezione di quelli riservati per espressa indicazione di legge o del presente 
regolamento. Salvo quanto previsto da norme speciali, la Provincia non è tenuta ad elaborare 
dati o informazioni in suo possesso al fine di soddisfare le domande di accesso fatte salve le 
richieste dei Consiglieri, degli Assessori e degli organismi istituzionali della Provincia. 

3. Il diritto di accesso si intende realizzato attraverso la pubblicazione, il deposito, l'esame, 
l'estrazione di copia o altra forma di pubblicità degli atti e dei documenti richiesti 
dall'interessato. 

4. La Provincia adotta ogni misura utile a garantire la tutela dei dati personali contenuti nei 
documenti amministrativi oggetto di accesso, nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003 
"Codice in materia di protezione dei dati personali". 
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Si r iporta il testo dell 'ar t . 22 della L. n. 241/1990, così come modificata ed integrata dalla L. de l l ' 11 febbraio 2005 n. 15 e 

dal D .L . del 14 marzo 2005 , n. 35 convertito con modificazioni dalla L. del 14 maggio 2005 , n . 80: «Art . 22 (Definizioni e 

principi in mater ia di accesso) - 1 . Ai fini del presente capo si intende: a) per «diritto di accesso», il diritto degli interessati di 

prendere vis ione e di estrarre copia di documenti amministrat ivi ; b) per «interessati», tutti i soggetti privati , compresi quelli 

portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corr ispondente ad una situazione 

giur idicamente tutelata e collegata al documento al quale é chiesto l 'accesso; c) per «controinteressati», tutti i soggetti , 

individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che dall 'esercizio dell 'accesso vedrebbero 

compromesso il loro diritto alla riservatezza; d) per «documento amministrat ivo», ogni rappresentazione grafica, 
fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno 

specifico procedimento , detenuti da una pubbl ica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, 
indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale; e) per «pubblica 
amminis t razione», tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato l imitatamente alla loro attività di pubblico 

interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario. 2. L 'accesso ai documenti amministrat ivi , attese le sue rilevanti 

finalità di pubbl ico interesse, costituisce principio generale dell 'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e 
di assicurarne l ' imparzialità e la trasparenza, ed attiene ai livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e 
sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale ai sensi dell'art. 117, secondo comma, lettera m) , della 

Cost i tuzione. Resta ferma la potestà delle regioni e degli enti locali, nell 'ambito delle rispettive competenze , di garantire 
livelli ulteriori di tutela. 3 . Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione di quelli indicati all'art. 24, 

commi 1, 2 , 3 , 5 e 6. 4 . N o n sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica amminis t razione che non abbiano 
forma di documento amministrat ivo, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003 , n. 196, in mater ia di 

accesso a dati personali da parte della persona cui i dati si riferiscono. 5. L'acquisizione di document i amministrat ivi da 
parte di soggetti pubblici , ove non rientrante nella previsione dell'art. 4 3 , comma 2, del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubbl ica 

28 d icembre 2000, n. 445 , si informa al principio di leale cooperazione istituzionale. 6. Il diritto di accesso é esercitabile 
fino a quando la pubblica amministrazione ha l 'obbligo di detenere i documenti amministrat ivi ai quali si chiede di 

accedere». 
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ART. 4 Accesso e pubblicità 

1. Salve le particolari forme di pubblicità degli atti eventualmente previste da apposite 
disposizioni di legge, sono soggetti a pubblicazione: 

a) le deliberazioni della Giunta e del Consiglio Provinciale; 

b) le determinazioni dei Dirigenti; 
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c) gli atti di cui all'art. 26, comma 1, della legge sul procedimento amministrativo . 

d) la registrazione stenotipica delle sedute del Consiglio. 

2. I dati personali contenuti negli atti soggetti a pubblicazione, non necessari al raggiungimento delle 
finalità proprie della pubblicazione, sono oscurati su indicazione dei soggetti che li adottano, sulla base 
di direttive del Segretario Generale. 
3. Gli atti di cui al comma 1, lettera a) e b) e gli atti di cui alla lettera d) sono pubblicati all'Albo 
Pretorio e nel sito Internet Telematico; quelli indicati alla lettera c) sono pubblicati solo nel sito 
internet Telematico. In ogni caso, è disponibile presso l'Ufficio relazioni con il pubblico un elenco 
aggiornato di tali atti che, su richiesta, sono rilasciati in copia cartacea dal medesimo ufficio. 
4. Il periodo di pubblicazione è di quindici giorni, salvo sia espressamente disposto un diverso termine. 
Chiunque può accedere agli atti di cui al comma 1 senza obbligo di motivazione e mediante accesso 
informale, anche dopo il prescritto periodo di pubblicazione, presso l'albo pretorio cartaceo e, ove 
possibile, tramite il sito internet dell'Ente. L'Albo Pretorio Telematico ed il relativo Archivio 
Telematico sono consultabili dal sito istituzionale della Provincia di Sassari. Il funzionamento dell'albo 
pretorio telematico è effettuato in base alle direttive del Segretario Generale, con la supervisione del 
Settore competente per i servizi informativi, in relazione alla programmazione e all'analisi delle 
tecnologie necessarie. 

Si r ipor ta il testo del l 'a r t . 26 della L . n. 241/1990 e success ive modif iche ed integrazioni: «Art . 26 (Obbl igo di 

pubbl icaz ione) - 1. F e r m o restando quanto previsto per le pubblicazioni nel la Gazzet ta Ufficiale della Repubbl ica i taliana 

dalla legge 11 d icembre 1984, n. 839, e dalle relative no rme di a t tuazione, sono pubblicati , secondo le modal i tà previste dai 

singoli ord inament i , le direttive, i p rogrammi , le istruzioni, le circolari e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione , sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procediment i di una pubbl ica amminis t razione ovvero nel quale si 

de te rmina l ' interpretazione di no rme giuridiche o si det tano disposizioni per l 'applicazione di esse. 2 . Sono altresì 

pubbl icate , nel le forme predette, le relazioni annuali della Commiss ione di cui al l 'art icolo 27 e, in generale , è data la 

mass ima pubbl ici tà a tut te le disposizioni attuative della presente legge e a tut te le iniziative dirette a precisare ed a rendere 

effettivo il diritto di accesso. 3 . Con la pubbl icazione di cui al c o m m a 1, ove essa sia integrale, la l ibertà di accesso ai 

document i indicati nel predetto c o m m a 1 s ' intende realizzata». 
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ART. 5 Accesso ai documenti e alle informazioni in materia ambientale 
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1. Chiunque ha diritto di accesso ai documenti e alle informazioni legati allo stato dell'ambiente e 
tenuti dalla Provincia, nei limiti e secondo le disposizioni contenute nel D.Lgs n. 195/2005 "Attuazione 
della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale" e successive 

modificazioni . 
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Si riporta il testo degli artt. 3 e 5 del D.Lgs . n. 195/2005: «Art. 3 . (Accesso a i r informazione ambientale su richiesta) 1. 

L 'autori tà pubbl ica rende disponibile , secondo le disposizioni del presente decreto, l ' informazione ambientale detenuta a 
ch iunque ne faccia richiesta, senza che questi debba dichiarare il proprio interesse. 2 . Fat to salvo quanto stabilito all 'articolo 
5 e tenuto conto del te rmine eventualmente specificato dal richiedente, l 'autorità pubbl ica mette a disposizione del 

richiedente l ' informazione ambienta le quanto prima possibile e, comunque , entro 30 giorni dalla data del r icevimento della 
r ichiesta ovvero entro 60 giorni dalla stessa data nel caso in cui l 'entità e la complessi tà del la richiesta sono tali da non 

consentire di soddisfarla entro il predetto termine di 30 giorni . In tale ul t imo caso l 'autorità pubbl ica informa 
tempest ivamente e, comunque , entro il predetto termine di 30 giorni il r ichiedente della proroga e dei motivi che la 

giustificano. 3 . Nel caso in cui la richiesta d'accesso e' formulata in maniera eccessivamente generica l'autorità pubblica può 
chiedere al richiedente, al più presto e, comunque , entro 30 giorni dalla data del ricevimento della richiesta stessa, di 
specificare i dati da met tere a disposizione, prestandogli , a tale scopo, la propria col laborazione, anche attraverso la 

fornitura di informazioni sull 'uso dei cataloghi pubblici di cui all 'articolo 4 , c o m m a 1, ovvero può , se lo ritiene opportuno, 

respingere la richiesta, ai sensi dell 'articolo 5, comma 1, lettera c). 4 . Nel caso in cui l ' informazione ambientale e' r ichiesta 

in una forma o in un formato specifico, ivi compresa la riproduzione di document i , l 'autorità pubblica la mette a 
disposizione nei modi richiesti, eccetto nel caso in cui: a) l ' informazione e' già disponibile al pubblico in altra forma o 

formato, a norma dell 'articolo 8, e facilmente accessibile per il r ichiedente; b) e* ragionevole per l 'autorità pubbl ica renderla 

disponibile in altra forma o formato. 5. Ne i casi di cui al c o m m a 4, lettere a) e b), l 'autorità pubbl ica comunica al richiedente 

i mot ivi del rifiuto dell ' informazione nella forma o nel formato richiesti entro il te rmine di 30 giorni dalla data del 

r icevimento della richiesta stessa. 6. Nel caso di richiesta d'accesso concernente i fattori di cui all 'articolo 2, c o m m a 1, 

lettera a), numero 2) , l 'autorità pubblica indica al r ichiedente, se da questi espressamente richiesto, dove possono essere 

reperite, se disponibili , le informazioni relative al procedimento di misurazione, ivi compresi i metodi d'analisi, di prelievo 

di campioni e di preparazione degli stessi, utilizzato per raccogliere l ' informazione ovvero fa riferimento alla metodologia 

normalizzata utilizzata. 7. L 'autori tà pubblica mantiene l ' informazione ambientale detenuta in forme o formati facilmente 
riproducibili e, per quanto possibile, consultabili t ramite reti di te lecomunicazione informatica o altri mezzi elettronici». 
«Art . 5. (Casi di esclusione del diritto di accesso) 1. L'accesso all ' informazione ambientale e' negato nel caso in cui: a) 
l ' informazione richiesta non e' detenuta dall 'autorità pubbl ica alla quale e' rivolta la richiesta di accesso. In tale caso 

l 'autorità pubblica, se conosce quale autorità detiene l ' informazione, t rasmette rapidamente la richiesta a quest 'ult ima e ne 
informa il r ichiedente ovvero comunica allo stesso quale sia l 'autorità pubbl ica dalla quale e' possibile ottenere 
l ' informazione richiesta; b) la richiesta e' manifestamente irragionevole avuto r iguardo alle finalità di cui all 'articolo 1; c) la 

richiesta e' espressa in termini eccessivamente generici; d) la richiesta concerne material i , document i o dati incomplet i o in 

corso di completamento. In tale caso, l 'autorità pubblica informa il r ichiedente circa l 'autorità che prepara il materiale e la 
data approssimativa entro la quale detto materiale sarà disponibile; e) la r ichiesta r iguarda comunicazioni interne, tenuto, in 

ogni caso, conto dell ' interesse pubblico tutelato dal diritto di accesso. 2. L 'accesso all ' informazione ambientale e' negato 

quando la divulgazione dell ' informazione reca pregiudizio: a) alla riservatezza delle deliberazioni interne delle autorità 
pubbliche, secondo quanto stabilito dalle disposizioni vigenti in materia; b) alle relazioni internazionali , all 'ordine e 
s icurezza pubblica o alla difesa nazionale; c) allo svolgimento di procedimenti giudiziari o alla possibilità per l'autorità 

pubbl ica di svolgere indagini per l 'accertamento di illeciti; d) alla r iservatezza delle informazioni commercial i o industriali, 
secondo quanto stabilito dal le disposizioni vigenti in materia, per la tutela di un legit t imo interesse economico e pubblico, 

ivi compresa la riservatezza statistica ed il segreto fiscale, nonché ' ai diritti di proprietà industriale, di cui al decreto 
legislativo 10 febbraio 2 0 0 5 , n. 30; e) ai diritti di proprietà intellettuale; j) alla riservatezza dei dati personali o riguardanti 

una persona fisica, nel caso in cui essa non abbia acconsentito alla divulgazione dell ' informazione al pubblico, tenuto conto 
di quanto stabilito dal decreto legislativo 30 giugno 2003 , n. 196; g) agli interessi o alla protezione di chiunque abbia fornito 
di sua volontà le informazioni richieste, in assenza di un obbligo di legge, a m e n o che la persona interessata abbia 

acconsenti to alla divulgazione delle informazioni in questione; h) alla tutela dell 'ambiente e del paesaggio, cui si riferisce 

l ' informazione, come nel caso dell 'ubicazione di specie rare. 
3 . L'autorità pubblica appl ica le disposizioni dei commi 1 e 2 in mo d o restrittivo, effettuando, in relazione a ciascuna 
richiesta di accesso, una valutazione ponderata fra l 'interesse pubblico all ' informazione ambienta le e l 'interesse tutelato 

dall 'esclusione dall 'accesso. 4 . Ne i casi di cui al comma 2, lettere a), d),J), g) e h), la richiesta di accesso non può essere 



CAPO III 

Modalità di presentazione della domanda di accesso 

ART. 6 Domanda di accesso formale ed informale 

1. Il diritto di accesso può essere esercitato in via informale ovvero in via formale ai sensi degli artt. 5 e 
5 

6 del regolamento governativo . Le richieste informali possono essere verbali o scritte; quelle formali 
possono essere solo scritte. 
2. La Provincia inserisce nel proprio sito internet le informazioni riguardanti l'esercizio del diritto di 
accesso e la modulistica necessaria per la presentazione della domanda di accesso in via formale, 
comprensiva dell'indicazione dei dati richiesti e delle modalità di compilazione della stessa. La 
domanda può riferirsi anche a più documenti appartenenti al medesimo procedimento. 
3. La domanda, formale ed informale, indirizzata all'Amministrazione Provinciale di Sassari deve 
essere presentata all'URP o all'Ufficio Protocollo che in ogni caso ne da comunicazione all'Ufficio 
Relazioni con il Pubblico. Le domande di accesso riguardanti gli atti soggetti a pubblicazione sono 
esaminate ed accolte immediatamente, ove possibile, dall'Ufficio Relazioni con il Pubblico. Negli altri 
casi l'Ufficio Relazioni con il Pubblico e l'Ufficio Protocollo trasmettono tempestivamente la domanda 
all'ufficio competente. La richiesta informale è comunicata a mezzo fax o con e-mail Se necessario, il 
responsabile invita il richiedente alla presentazione di domanda di accesso formale entro 10 giorni dalla 
data di presentazione della richiesta informale. 

4. La domanda proveniente da una pubblica amministrazione è trattata ai sensi dell'art. 22, comma 5, 

della legge sul procedimento amministrativo . 
5. Salvo quanto previsto dal presente articolo, i soggetti destinatari della domanda di accesso, gli uffici 
competenti, i documenti che possono formarne oggetto, i termini e le modalità di esame della domanda 
informale, nonché gli elementi necessari ai fini dell'ammissibilità della richiesta, sono espressamente 
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individuati negli articoli 2, 4, 5 e 6 del regolamento governativo . 

respinta qualora r iguardi informazioni su emissioni nel l 'ambiente. 5 . Nei casi di cui al c o m m a 1, lettere d) ed e), ed al 

c o m m a 2, l 'autorità pubbl ica dispone un accesso parziale, a favore del r ichiedente , qualora sia possibi le espungere 

dall ' informazione richiesta le informazioni escluse dal diritto di accesso ai sensi dei citati c o m m i 1 e 2 . 6. N e i casi in cui il 
diritto di accesso e' rifiutato in tutto o in parte , l 'autorità pubbl ica ne informa il richiedente per iscritto o, se richiesto, in v ia 
informatica, entro i termini previsti all 'articolo 3 , c o m m a 2 , prec isando i motivi del rifiuto ed informando il r ichiedente della 

procedura di r iesame prevista all 'articolo 7». 

5 S i r iporta il testo degli artt. 5 e 6 del D.P.R. n. 184/2006: «Art . 5 (Accesso informale) - 1 . Qua lora in base alla na tura del 

documento richiesto non risulti l 'esistenza di controinteressati il diritto di accesso p u ò essere esercitato in via informale 

mediante richiesta, anche verbale , all 'ufficio dell 'amministrazione competente a formare l'atto conclusivo del procedimento 

o a detenerlo s tabi lmente. 2 . Il richiedente deve indicare gli estremi del documen to ogget to della richiesta ovvero gli 

e lementi che n e consentano l ' individuazione, specificare e, ove occorra , comprovare l ' interesse connesso all 'oggetto della 

richiesta, dimostrare la propria identi tà e, ove occorra, i propri poteri di rappresentanza del soggetto interessato. 3 . L a 

richiesta, esaminata immedia tamente e senza formalità, é accolta median te indicazione della pubbl icazione contenente le 

notizie, esibizione del documento , es t razione di copie, ovvero altra modal i tà idonea . 4 . L a richiesta, ove provenga da una 

pubbl ica amminis t razione, é presenta ta dal ti tolare dell'ufficio interessato o dal responsabi le del procedimento 

amministrat ivo ed é trattata ai sensi dell 'art icolo 22 , c o m m a 5, della legge. 5 . L a richiesta di accesso può essere presentata 
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ART. 7 Accesso telematico 

1. La domanda di accesso può essere redatta secondo il modello e il formato elettronico scaricabile dal 
sito istituzionale e presentata per via telematica alle caselle di posta elettronica dedicate della 
Provincia. 
2. La domanda formale trasmessa dall'interessato con posta elettronica certificata, può essere firmata 
digitalmente e determina il rilascio della ricevuta di invio e di consegna. La domanda informale non 
necessita di particolari requisiti di forma e trasmissione. 
3. Nella domanda di accesso telematico il cittadino indica di norma l'indirizzo di posta elettronica, 
anche certificata, al quale intende ricevere il provvedimento finale, i documenti richiesti ed ogni 
eventuale ulteriore informazione.8 

4. Il provvedimento di accoglimento, differimento, limitazione o rigetto della domanda di accesso 
telematico e' trasmesso al richiedente con posta elettronica semplice o certificata a discrezione del 
responsabile, anche con firma digitale. 
5.1 Consiglieri e gli assessori hanno accesso attraverso via telematica senza limitazioni. 

anche per il t ramite degli Uffici relazioni con il pubbl ico. 6. L a pubbl ica amministrazione, qualora in base al contenuto del 

documento richiesto riscontri l 'esistenza di controinteressati , invita l 'interessato a presentare richiesta formale di accesso». 

«Art. 6 (Procedimento di accesso formale) - 1 . Qualora non sia possibile l 'accoglimento immediato della richiesta in via 

informale, ovvero sorgano dubbi sulla legitt imazione del richiedente, sulla sua identità, sui suoi poteri rappresentativi , sulla 

sussistenza dell ' interesse alla stregua delle informazioni e delle documentazioni fornite, sull 'accessibilità del documento o 

sull 'esistenza di controinteressati , l 'amministrazione invita l 'interessato a presentare r ichiesta d'accesso formale, di cui 

l'ufficio rilascia ricevuta. 2. La richiesta formale presentata ad amministrazione diversa da quella nei cui confronti va 

esercitato il diritto di accesso é dalla stessa immedia tamente t rasmessa a quella competente . Di tale t rasmissione é data 

comunicazione all ' interessato. 3 . Al procedimento di accesso formale si applicano le disposizioni contenute nei commi 2 , 4 

e 5 dell 'articolo 5. 4 . Il procedimento di accesso deve concludersi nel termine di trenta giorni, ai sensi dell 'articolo 25 , 

c o m m a 4 , della legge, decorrenti dalla presentazione della richiesta all'ufficio competente o dalla ricezione della medes ima 

nell ' ipotesi disciplinata dal comma 2. 5. Ove la richiesta sia irregolare o incompleta, l 'amministrazione, entro dieci giorni, ne 

dà comunicaz ione al r ichiedente con raccomandata con avviso di ricevimento ovvero con altro mezzo idoneo a 

comprovarne la ricezione. In tale caso, il termine del procedimento ricomincia a decorrere dalla presentazione della richiesta 

corretta. 6. Responsabi le del procedimento di accesso é il dirigente, il funzionario preposto all 'unità organizzat iva o altro 

dipendente addetto all 'unità competente a formare il documento o detenerlo stabilmente». 

6 
Per il testo dell 'ar t . 22 si veda la nota n. 2. 
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Per il testo degli artt. 5 e 6 del regolamento governativo si veda la nota n. 5. Si riporta il testo degli artt. 2 e 4 del D.P.R. n. 

184/2006: «Art. 2 (Ambi to di applicazione) - 1 . Il diritto di accesso ai documenti amministrat ivi é esercitabile nei confronti 

di tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato l imitatamente alla loro attività di pubblico interesse 

disciplinata dal diritto nazionale o comunitario, da chiunque abbia un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a 

una si tuazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale é richiesto l 'accesso. 2 . Il diritto di accesso si 

esercita con riferimento ai documenti amministrativi mater ialmente esistenti al momento della richiesta e detenuti alla stessa 

data da una pubbl ica amministrazione, di cui all 'articolo 22, c o m m a 1, lettera e) , del la legge, nei confronti dell 'autorità 

competente a formare l'atto conclusivo o a detenerlo stabilmente. La pubbl ica amministrazione non é tenuta ad elaborare 

dati in suo possesso al fine di soddisfare le richieste di accesso». «Art. 4 (Richiesta di accesso di portatori di interessi 

pubblici o diffusi) - 1 . Le disposizioni sulle modal i tà del diritto di accesso di cui al presente regolamento si applicano anche 

ai soggett i portatori di interessi diffusi o collettivi». 
*Si r iporta il testo del l 'ar t . 13 del D.P.R. n. 184/2006: «Art. 13 (Accesso per v ia telematica) 1. L e pubbliche amministrazioni 
di cui all 'articolo 22 , c o m m a 1, lettera e), della legge, assicurano che il diritto d'accesso possa essere esercitato anche in via 

telematica. Le modali tà ' di invio delle domande e le relative sottoscrizioni sono disciplinate dall 'articolo 38 del decreto del 
Presidente della Repubbl ica 28 dicembre 2000, n . 445 , e successive modificazioni, dagli articoli 4 e 5 del decreto del 

Presidente della Repubbl ica 11 febbraio 2005 , n. 68 , e dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come integrato dal DJLgs 
159/2006 sul diritto dei cittadini a scambiare comunicazioni mediante posta elettronica con le P P . A A . anche locali». 
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CAPO IV 

Procedimento di accesso formale 

ART. 8 Responsabile del procedimento di accesso 

1. Qualora la domanda di accesso riguardi documenti relativi ad un procedimento, il responsabile del 
procedimento è di norma responsabile anche del procedimento di accesso, salva diversa decisione del 
dirigente competente. Per i documenti che fanno parte dell'archivio di deposito, il responsabile del 
procedimento di accesso è il responsabile dell'Archivio e Protocollo Generale, salvo possibilità di 
delega ad altro dipendente della struttura interessata. Negli altri casi il responsabile del procedimento di 
accesso è il dirigente dell'unità organizzativa competente a formare il documento o a detenerlo 
stabilmente, o altro dipendente da lui individuato. 
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2. Il responsabile esercita le funzioni previste dall'art. 6 della legge sul procedimento amministrativo , 
ove compatibili e necessarie al procedimento di accesso. In particolare, ricevuta la domanda: 
a) verifica l'identità dell'interessato, la sua legittimazione ed il suo interesse all'accesso e, se 

necessario, richiede le integrazioni e regolarizzazioni di cui all'art. 9, comma 3, del presente 
regolamento; 

b) verifica se vi siano controinteressati ed effettua immediatamente la notifica ai medesimi; 
c) effettua l'istruttoria del procedimento di accesso; 
d) adotta il provvedimento finale, se competente, ovvero formula la proposta di provvedimento finale; 
e) comunica tempestivamente e per iscritto al richiedente il provvedimento finale. 
3. Il provvedimento finale è adottato dal dirigente o dal responsabile della struttura interessata sulla 
base della proposta formulata dal responsabile del procedimento d'accesso, salvo possibilità di delega a 
quest'ultimo. Qualora il soggetto competente all'adozione del provvedimento finale si discosti dalle 
risultanze dell'istruttoria, deve darne adeguata motivazione nel provvedimento. In tal caso la proposta 
formulata dal responsabile del procedimento di accesso deve risultare da atto scritto a firma del 
medesimo. 

9 
Si riporta il testo del l 'a r t . 6, c o m m a 6, della legge n. 241/1990: « 1 . Il responsabi le del procedimento: a) valuta, a i fini 

istruttori, le condizioni di ammissibil i tà , i requisiti di legit t imazione ed i presuppost i che siano rilevanti per l 'emanazione di 

p rovvedimento ; b) accerta di ufficio i fatti, d isponendo il compimento degli atti all 'uopo necessari , e adotta ogni misura per 
l 'adeguato e sollecito svolgimento dell ' istruttoria. In particolare, p u ò chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di 
dichiarazioni o istanze erronee o incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni 

documenta l i ; c) p ropone l ' indizione o, avendone la competenza , indice le conferenze di servizi di cui all 'articolo 14; d) cura 

le comunicazioni , le pubblicazioni e le modificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti ; e) adotta, ove ne abbia la 
competenza , il p rovvedimento finale, ovvero t rasmette gli atti al l 'organo competente per l 'adozione. L 'organo competente 
per l 'adozione del p rovvedimento finale, ove diverso dal responsabile del p roced imento , non può discostarsi dalle risultanze 

dell ' istruttoria condot ta dal responsabile del procedimento se non indicandone la mot ivazione nel provvedimento finale». 
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ART. 9 Termine e regolarizzazione della domanda 

1. Salvo quanto previsto per le domande informali, il provvedimento finale conseguente ad una 
domanda di accesso formale è adottato entro 30 giorni dalla data di protocollazione della domanda. 
2. Al fine di agevolare l'istruttoria del procedimento di accesso, chiunque intenda far differire o 
sottrarre all'accesso documenti, contenenti propri dati personali, da trasmettere alla Provincia, o da essa 
formati o comunque detenuti stabilmente, può presentare all'ufficio competente una domanda indicante 
i documenti, o loro parti, da differire o sottrarre all'accesso, evidenziandone i motivi. La domanda di 
differimento o sottrazione all'accesso è allegata o annotata a margine dei medesimi documenti, ai fini 
delle valutazioni che il responsabile del procedimento di accesso effettua in caso di eventuale e 
successiva presentazione di una richiesta di accesso. I bandi, gli avvisi e gli inviti delle procedure di 
gara e di concorso indicano sempre la facoltà di presentare tale domanda di differimento o sottrazione. 
3. Qualora la domanda sia irregolare o incompleta, anche sotto il profilo della motivazione, ovvero non 
sia sottoscritta con firma digitale laddove richiesta, si procede a regolarizzazione ai sensi dell'art. 6, 

comma 5, del regolamento governativo . A tal fine, il responsabile del procedimento di accesso fissa 
un termine non superiore a 15 giorni a pena di decadenza. 
4.1 tempi di accesso formale sono ridotti ad un massimo di sette giorni per i Consiglieri e per gli 
Assessori che ne facciano richiesta. 

ART. 10 Controinteressati 

1. Nel caso in cui la richiesta di accesso riguardi documenti contenenti dati personali di terzi 
qualificabili come controinteressati ai sensi dell'art. 22, comma 1, lett. c) della legge sul procedimento 
amministrativo , il responsabile del procedimento di accesso, non appena ricevuta la richiesta, effettua 

la notifica di cui all'art. 3 del regolamento governativo . 
2. Il responsabile non esegue la notifica di cui al comma precedente quando: 
a. i documenti richiesti sono soggetti a pubblicazione; 
b. la riservatezza dei controinteressati può essere salvaguardata attraverso l'oscuramento dei dati 
personali effettuato ai sensi del successivo art. 14, comma 3; 
c. è evidente, fin dall'istruttoria iniziale, che l'accesso debba essere negato; 
d. la richiesta di accesso è formulata da un consigliere provinciale nell'ambito ed ai fini 
dell'espletamento del proprio mandato, ai sensi dell'art. 8, commi 6, 7 e 8, del regolamento degli 
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Organismi Consiliari . 
3. Qualora la notifica personale risulti impossibile o particolarmente gravosa per il numero dei soggetti 
controinteressati, il responsabile procede mediante forme di pubblicità da attuarsi nell'Albo Pretorio, 
anche telematico, nel sito internet della Provincia, ovvero mediante altre adeguate forme di pubblicità. I 
bandi, gli avvisi e gli inviti delle procedure di gara e di concorso prevedono che i partecipanti, nelle 
rispettive domande di partecipazione, consentano espressamente alla notifica ai controinteressati 
mediante pubblicazione sul sito internet della Provincia. 
4. Neil'effettuare la notifica, in particolare sul sito internet della Provincia, il responsabile omette i dati 
personali del richiedente contenuti nella domanda di accesso, salvo che non siano strettamente 
necessari ai controinteressati per la presentazione di una motivata opposizione alla richiesta. In ogni 
caso, sono omessi i dati sensibili e giudiziari del richiedente. 

10 

Per il testo dell 'ar t . 6 del DJP.R. n. 184/2006, si veda la nota al l 'ar t . 5. 10 



ART. 11 Accoglimento e modalità per l'esercizio del diritto di accesso 

1. La comunicazione di accoglimento contiene le indicazioni di cui all'art. 7, commi 1 e 2, del 
14 

regolamento governativo . Il richiedente può prendere visione ed estrarre copia, cartacea o 
informatica.(in formato p d f protetto da chiave crittografica) dei documenti dichiarati accessibili. 
2. Nel caso in cui sia richiesta la sola visione dei documenti, l'esame avviene presso l'ufficio indicato 
nell'atto di accoglimento della richiesta ed alla presenza del personale addetto. L'esame dei documenti 
è effettuato dal richiedente o da persona da lui incaricata, con l'eventuale accompagnamento di altra 
persona di cui vanno specificate le generalità, che vengono poi registrate in calce alla domanda di 
accesso. L'interessato può prendere appunti e trascrivere in tutto o in parte i documenti in visione. I 
documenti dati in visione non possono essere asportati dall'ufficio presso il quale è consentito 
l'accesso, o comunque alterati in qualsiasi modo. 
3. Decorso il periodo di tempo indicato nell'atto di accoglimento senza che il richiedente abbia 
esaminato o estratto copia dei documenti, la pratica è archiviata e, salvo diverso accordo, l'interessato è 
tenuto a presentare una nuova richiesta di accesso. 
4. L'accoglimento comporta la facoltà di accedere, di norma in via informale e senza obbligo di 
ulteriore motivazione, anche agli altri documenti indicati o citati nel documento dichiarato accessibile 
ed appartenenti al medesimo procedimento, salvi i limiti previsti dalla legge. Qualora non sia possibile 
accogliere la domanda in via informale secondo i criteri indicati nei precedenti articoli, il responsabile 
invita l'interessato a presentare domanda formale. In particolare, il responsabile valuta se sia necessario 
effettuare una ulteriore notifica ai controinteressati nel caso in cui i dati personali contenuti nei nuovi 
documenti siano differenti ovvero vi siano altri soggetti controinteressati. 
5. Qualora la domanda di accesso sia presentata dal difensore ai fini delle indagini difensive ai sensi 
dell'art. 391 quater del codice di procedura penale, il responsabile del procedimento di accesso la 

accoglie dopo aver verificato la qualità del richiedente attraverso l'esibizione del mandato . 
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Per il testo del l 'ar t . 22 del la L . n. 241/1990, si veda la no ta al l 'ar t . 2 . 

12 
Si r iporta il testo del l 'ar t . 3 del D.P.R. n. 184/2006: «Art . 3 (Notifica ai controinteressati) - 1. F e r m o quanto previsto 

dall 'articolo 5, la pubbl ica amminis t raz ione cui é indirizzata la richiesta di accesso, se individua soggetti controinteressati , di 
cui all 'articolo 22 , c o m m a 1, lettera c) , del la legge, é tenuta a dare comunicaz ione agli stessi, mediante invio di copia con 

raccomanda ta con avviso di ricevimento, o per v ia te lematica per coloro che abbiano consenti to ta le forma di 

comunicaz ione . I soggett i controinteressati sono individuati tenuto anche conto del contenuto degli atti conness i , di cui 
all 'articolo 7, c o m m a 2 . 2 . En t ro dieci giorni dalla ricezione della comunicaz ione di cui al c o m m a 1, i controinteressati 
possono presentare una mot iva ta opposiz ione, anche per v ia te lemat ica , alla richiesta di accesso. Decorso ta le termine, la 

pubbl ica amminis t raz ione provvede sulla richiesta, accertata la ricezione del la comunicaz ione di cui al c o m m a 1». 

13 
Si riporta il testo del l 'ar t . 8, c o m m i 6, 7 e 8 del Regolamento degli Organ i smi Consil iari : comma 6 " I Consiglieri hanno 

diritto di prendere v is ione degli atti, document i e provvediment i adottati da l l 'En te relativi agii argomenti iscritti a l l 'ordine 

del giorno e depositati p resso la Segreteria o altro ufficio competente per mater ia , a lmeno tre giorni p r ima del la riunione"; 

comma 7 " Ogni Consigl iere ha inoltre diritto di ot tenere , previa richiesta scritta e motivata, dal Pres idente della Provincia e 

dai preposti alle uni tà organizzat ive, notizie e informazioni nonché copie di atti e document i utili per l ' esple tamento del 

proprio manda to , in esenzione di spesa e di diritt i"; comma 8 " Al Consigl iere non p u ò essere opposto il segreto d'ufficio; 

tuttavia esso ha l 'obbl igo di osservare il segreto sulle notizie ed atti r icevuti nei casi specif icamente previsti dalla legge, 

dallo Statuto e dai Regolament i della Provinc ia" . 

14 
Si riporta il testo del l ' a r t . 7 del D.P.R. n . 184/2006: «Art. 7 (Accogl imento della r ichiesta e modal i tà di accesso) - 1 . L'atto 

di accogl imento della r ichiesta di accesso cont iene l ' indicazione dell 'ufficio, comple ta della sede, presso cui rivolgersi, 

nonché di un congruo per iodo di t e m p o , c o m u n q u e non inferiore a quindici giorni , per prendere vis ione dei document i o per 

ot tenerne copia. 2 . L 'accogl imento del la richiesta di accesso a un documen to compor ta anche la facoltà di accesso agli altri 

document i nel lo stesso r ichiamati e appartenenti al medes imo proced imento , fatte salve le eccezioni di legge o di 

regolamento . 3 . L ' e same dei document i avviene presso l'ufficio indicato nell 'atto di accogl imento della richiesta, nelle ore di 

ufficio, alla presenza, o v e necessaria , di personale addet to. 4 . I document i sui quali é consenti to l 'accesso non possono 

essere asportati dal luogo presso cui sono dati in visione, o c o m u n q u e alterati in qualsiasi m o d o . 4 .L 'esame dei document i é 
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effettuato dal richiedente o da persona da lui incaricata, con l 'eventuale accompagnamento di altra persona di cui vanno 
specificate le generalità, che devono essere poi registrate in calce alla richiesta. L' interessato può prendere appunti e 
trascrivere in tutto o in parte i documenti presi in vis ione. 6. In ogni caso, la copia dei documenti é rilasciata 
subordinatamente al pagamento degli importi dovuti ai sensi dell 'articolo 25 della legge secondo le modali tà determinate 
dalle singole amministrazioni. Su richiesta dell ' interessato, le copie possono essere autenticate». 
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Si riporta il testo dell'art. 25 della legge 7 agosto 1990, n. 2 4 1 : «Art . 25 (Modali tà di esercizio del diritto di accesso e 
ricorsi) - 1 . Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei document i amministrativi , nei modi e 

con i limiti indicati dalla presente legge. L 'esame dei documenti é gratuito. Il rilascio di copia é subordinato soltanto al 
r imborso del costo di r iproduzione, salve le disposizioni vigenti in mater ia di bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura. 2. 

L a richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata. Essa deve essere rivolta al l 'amministrazione che ha formato il 
documento o che lo detiene stabilmente. 3 . Il rifiuto, il differimento e la l imitazione dell 'accesso sono ammessi nei casi e nei 

limiti stabiliti dall'art. 24 e debbono essere motivati . 4 . Decorsi inuti lmente trenta giorni dalla richiesta, questa si intende 
respinta. In caso di diniego dell 'accesso, espresso o tacito, o di differimento dello stesso ai sensi dell'art. 24, c o m m a 4, il 
r ichiedente può presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale ai sensi del c o m m a 5, ovvero chiedere, nel lo stesso 

termine e nei confronti degli atti delle amministrazioni comunal i , provinciali e regionali , al difensore civico competente per 
ambito territoriale, ove costituito, che sia riesaminata la suddetta determinazione. Qualora tale organo non sia stato istituito, 

la competenza é attribuita al difensore civico competente per l 'ambito territoriale immedia tamente superiore. Nei confronti 
degli atti delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato tale richiesta é inoltrata presso la Commiss ione per 

l 'accesso di cui all'art. 27 . Il difensore civico o la Commiss ione per l 'accesso si p ronunciano entro trenta giorni dal la 
presentazione del-l 'istanza. Scaduto infruttuosamente tale termine, il ricorso si intende respinto . Se il difensore civico o la 

Commiss ione per l 'accesso ritengono illegittimo il diniego o il differimento, ne informano il r ichiedente e lo comunicano 

all 'autorità disponente. Se questa non emana il provvedimento confermativo motivato entro t renta giorni dal r icevimento 

della comunicazione del difensore civico o della Commiss ione , l 'accesso é consenti to. Qualora il richiedente l 'accesso si sia 

rivolto al difensore civico o alla Commiss ione , il termine di cui al c o m m a 5 decorre dalla data di ricevimento, da parte del 
r ichiedente, dell'esito della sua istanza al difensore civico o alla Commiss ione stessa. Se l 'accesso é negato o differito per 

motivi inerenti ai dati personali che si riferiscono a soggetti terzi, la Commiss ione provvede, sentito il Garante per la 

protezione dei dati personali , il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta, decorso inuti lmente il quale 

il parere si intende reso. Qualora un procedimento di cui alla sezione III del capo I del titolo I della parte UE del decreto 

legislativo 30 giugno 2003 , n. 196, o di cui agli articoli 154, 157, 158, 159 e 160 del medes imo decreto legislativo n. 196 

del 2003 , relativo al trat tamento pubblico di dati personali da parte di una pubbl ica amminis t razione, interessi l 'accesso ai 

document i amministrativi, il Garante per la protezione dei dati personali chiede il parere , obbligatorio e non vincolante, 

della Commiss ione per l 'accesso ai documenti amministrativi . L a richiesta di parere sospende il termine per la pronuncia del 

Garante sino all 'acquisizione del parere, e comunque per non oltre quindici giorni. Decorso inuti lmente detto termine, il 
Garante adotta la propria decisione. 5. Contro le determinazioni amministrat ive concernenti il diritto di accesso e nei casi 
previsti dal c o m m a 4 é dato ricorso, nel te rmine di trenta giorni, al tr ibunale amministrat ivo regionale, il quale decide in 

camera di consiglio entro trenta giorni dalla scadenza del termine per il deposito del r icorso, uditi i difensori delle parti che 

ne abbiano fatto richiesta. In pendenza di un ricorso presentato ai sensi della legge 6 d icembre 1971, n. 1034, e successive 
modificazioni, il ricorso può essere proposto con istanza presentata al presidente e depositata presso la segreteria della 
sezione cui é assegnato il r icorso, previa notifica all 'amministrazione o ai contro interessati , e viene deciso con ordinanza 

istruttoria adottata in camera di consiglio. La decisione del tr ibunale é appellabile, entro t renta giorni dalla notifica della 

stessa, al Consiglio di Stato, il quale decide con le medes ime modal i tà e negli stessi termini . Le controversie relative 
all 'accesso ai documenti amministrativi sono attribuite alla giurisdizione esclusiva del g iudice amministrat ivo. 5. bis . Nei 

giudizi in materia di accesso, le parti possono stare in giudizio personalmente senza l 'assistenza del difensore. 

L 'amministrazione può essere rappresentata e difesa da un proprio dipendente, purché in possesso della qualifica di 
dirigente, autorizzato dal rappresentante legale dell 'ente. 6. Il giudice amministrat ivo, sussistendone i presupposti , ordina 
l 'esibizione dei documenti richiesti». 
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ART. 12 Copia di documenti informatici 

1. L'interessato ha diritto di chiedere ed ottenere documenti informatici, anche in copia conforme. Può 
altresì richiedere copia non conforme di documenti che la Provincia ha a disposizione su supporto 
informatico, ma il cui originale è cartaceo. 
2. Il responsabile del procedimento provvede, attraverso un sistema elettronico di certificazione e 
secondo le disposizioni normative vigenti, ad inviarne copia alla casella di posta elettronica dichiarata 
dal privato o, su sua richiesta, a salvarne copia su supporto informatico, non riscrivibile, normalmente 
fornito dalla Provincia a spese dell'interessato. Nel caso in cui la domanda di accesso riguardi 
documenti informatici soggetti a pubblicazione, il responsabile del procedimento rinvia l'interessato 
alla consultazione dell'Albo Pretorio Telematico o del relativo Archivio. 

ART. 13 Costi 

1. L'esame dei documenti è gratuito. L'estrazione di copia, cartacea o informatica, è subordinata al 
pagamento anticipato dei soli costi di riproduzione, di cui alla sotto riportata tabella. 
Il dirigente del Settore competente al Servizio provveditorato - economato di intesa con il Settore 
Risorse Finanziarie stabilisce le modalità del rimborso e provvedere, con cadenza almeno biennale, 
all'adeguamento ai valori di mercato degli importi sotto riportati. 

R I P R E S E D A O R I G I N A L I C O N S C A N N E R ( B I A N C O E N E R O ) 

F O R M A T O 
A 4 € 1,00 

A 3 € 2,00 

Al totale dei file/'s si deve aggiungere il costo del ed e della masterizzazione pari a € 3,00 

R I P R E S E D A O R I G I N A L I C O N S C A N N E R ( C O L O R I ) 

F O R M A T O 
A 4 € 2 , 0 0 

A 3 € 4 , 0 0 

F O T O C O P I E ( B I A N C O E N E R O ) 

F O R M A T O 
A 4 € 0 , 1 0 

A3 € 0 , 2 0 

C O P I E D A B A N C A D A T I D I G I T A L E 

F O R M A T O 
F I N O A 2 M B € 3 , 0 0 

D A 2 A 6 M B € 9 , 0 0 

O L T R E 6 M B € 12,00 

Al totale dei file/s si deve aggiungere il costo del ed e della masterizzazione pari a € 3,00 

2. La riproduzione in copia di qualunque atto è fornita ai Consiglieri e Assessori senza alcun 
onere economico per i richiedenti. 

Si riporta il testo dell 'ar t . 391 quater del la L . n. 397/2000: «Art. 391-quater . (Richiesta di documentaz ione alla pubbl ica 

amminis t razione) - 1. Ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere i document i in possesso della pubbl ica 

amminis t razione e di estrarne copia a sue spese . 2 . L'istanza deve essere rivolta a l l 'amministrazione che h a formato il 

documento o lo det iene s tabi lmente. 3 . In caso di rifiuto da parte della pubbl ica amminis t raz ione si applicano le disposizioni 

degli articoli 367 e 368» . 
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